
Nel mirino della Uil

Il sindacato torna sui 
problemi del deposito di 
Cles e i disagi per gli autisti

CLES. Trattativa  inconcludente e  
disagi che continuano, nell’indif-
ferenza di Trentino Trasporti. Il 
caso è quello, ormai da tempo nel 
mirino di Uil Trasporti, del depo-
sito corriere di Cles con ripetute 
segnalazioni di degrado che com-
plica il lavoro degli addetti al ser-
vizio e la qualità dello stesso. Sta-
volta nel mirino del segretario del-
la Uil Trasporti del Trentino, Nico-
la Petrolli, c’è il piazzale antistan-
te il deposito dove buche ed avval-
lamenti, quando piove, lo trasfor-
mano in una pista quasi…amazzo-
nica.  «Troviamo  inconcepibile  
che  un’azienda  come  Trentino  
Trasporti non riesca ad imporre 
all’ex ciclista  professionista pa-
drone dell’immobile di far asfalta-
re un deposito che costa alla Tren-
tino Trasporti 65.000 euro all’an-

no di affitto» - scrive Petrolli. Il ri-
ferimento, non detto ma lasciato 
intendere, è all’ex iridato Mauri-
zio Fondriest, proprietario dell’at-
tiguo punto vendita e del piazza-
le, evidentemente con diritto di 
passo  e  ripasso  dei  pullman  in  
uscita e rientro nel deposito. Sto-
ria questa, come ribadisce Petrol-
li, che va avanti da venti anni. «Si 

parla di costruire depositi nuovi, 
ma andiamo in pensione tutti pri-
ma di vedere realizzata una strut-
tura degna di questo nome per la 
Val di Non». La pazienza ha un li-
mite e – è sempre Petrolli a dirlo - 
gli autisti sono pronti alla prote-
sta, come non effettuare le corse 
la mattina quando ci sono avverse 
condizioni  meteorologiche  in  

quanto  devono  parcheggiare  le  
proprie vetture in mezzo al fango, 
bagnandosi e sporcandosi le scar-
pe prima di accedere al capanno-
ne dove sono ubicate le corriere. 
«Siamo nel 2019, abbiamo fatto 
molte segnalazioni e la trattativa 
azienda  -  ciclista  è  estenuante.  
Prima era disponibile a defalcare 
la quota dall’affitto per abbattere i 
costi dell’asfaltatura che sarebbe 
stata effettuata dall’azienda ad un 
costo contenuto. Ciò nonostante, 
pur avendo avuto questa impor-
tante possibilità, non ha dato ordi-
ne di effettuare l’intervento. Se il 
“braccio corto” di chi non vuol fa-
re il lavoro prende ancora tempo, 
addebiteremo i disservizi al titola-
re della struttura». La Uil  Tra-
sporti però non intende fermarsi. 
«Se pensano che il sindacato mol-
li la presa su un problema così an-
noso si sbagliano di grosso» - scri-
ve Petrolli. E conclude: «La sicu-
rezza è la linfa e la base quotidiana 
delle nostre battaglie sindacali. A 
voi libero arbitrio». 

• Pozzanghere e fango nel piazzale davanti al deposito corriere di Cles 

«Il piazzale della Trentino Trasporti
sembra una pista amazzonica»
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